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^L^Joinoft abbiaiao palilo, nemmeno 
pèjp un miniitOj la fallace iUu$iph,e cne 

iĵ ,aitt* 2, della Jegge sulle corporaziotìi 

^k^ â d̂ essô sllà lieta l'Itali; 
SV-I 

"=L-Vj 

che la stia sir 

."^^^x-fi^i^^ • = 1 ' 

tuazibhe 

^S^% t̂̂  
religiose sarebbe stato respinto: Top
posizione, benché dpbba riconoscersene 
la pQtenza, fu sempre nutnericamien-

fatta idèntica a quella dèi 
Belgio, dove Io sviluppò-deltó libertà 
éfitàrdatà dal rigóglio ognóra crescen
te delle corporazioni religiose, sebbene 

• ^ ^ f ^ > 

te inferiore: quindi It scOfìfitta ne era 

- Tuttavia essa può dire che la sua 
.scpnfittaliiijia sconfitta di tutto jil paese. 
.; ì Quando il ministero,Liiiiia-Sìlajaf" 
fogo nel golfo ; diflaraato, il paese par-

. ; v ^ i n e , sollevalo da/;Uaincubc),;^jgior- ; 

'colpite da severe leggi di- abolizione, 
ie: dóve il partito reazionario cohtende 

con successo il governo al partito del 
progresso. 

Yaléyà la pena di fare tanti sagî i-
fìzi per approdare a sì triste risultato? 

1 veneti GabellifMaldini e Manfrin dì 
destra pura e nórréndiamo lóro 1 o-
nore che meritano ; ma non bastano 
per riparare allo sfregio che,,il numero -^m^\ 
a petto loro stragrande deĝ ^̂  altfìvha 

L ^ " J ^ s - ^ -

fatto toccare alle regioni venete 
Plccoii, i due Breda, Maluta> Mof-

purgo e Yalussi hanno volutojofuistarsi 
llindulgenze plfffine dal ministèro. 
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La Camera, dopo una delle più 
e discussioni sieno avvenute 

mi nlSV--^ 

s i T ^ r o a m e d e -liàlì d'ogni ĉ olì 
|,iche,coglie!udo;eia pallay^j.balzo,4^ 

a casa la Camera attuale éV 

^tiì' 

l^i passasse^tMÒ alle elezioni. . 
\ Ciò sarebbe stato prudente ed op-; 

porluuo:: la-Camera attuale, coi :suór 
elementi discordî  j non è in grado; 
dì fare nulla dì buono ; ttìtiì jpòi cOn-

^ n g o n o nel dire,-che essa ha perdu-. 
to ogni preŝ ^ autorità; s'ag-^ 

• giunga a ciò, che le manifestazioni na-
zionah erano tutte intese a volere lap--
plicaziohe pura è semplice ìallabrovin^ 
eia dì Roma^cìella legge, come venne; 
applicata alle altre Provincie e si ve-

da molto tempo, %g^pmente passata 
ione degli ;cir|x^i: il primo,! 

ali infuori di tre Voti, i clericali, ne, 
lisci trionfante: ma sul secondo la si-; 
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Il Gel ino, prevedendo «Iff ove 

il progètto ministeriale fòsse - approva-
•mmm r ^-
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nistra votò contro e la iftàggiòranza 
ministeriale apparve minima: 27 vo
ti! -^Decisamente, il ministero Làrizà -
Sella è assai poco fortunato,: quando 
mette la questione di naucia. 

I dissidenti dì destra, air ultima 0-

to, la città di Róma nòli si comirioves-
se, aveva concentrato, nella capitale, 
facendolo venire dalle vicine provin-
eie. un buon..nerba di truppe^ v 

lia prudenza e la previdenza M ^ 
ministero furono inutili, perchè in Ro-

•t I _ i - l ' i - | - ' d - , 

ma nessuno si mosse; 
H.' i n 

deve per questo andarne meno loda-
oj poiché non si sa mai di jiosa sie-

no capaci certe teste esaltate, tue han-
Wf^^ 

?M 

no^ft balordaggine di credere che le 
cannonate di.Porta Pia dovessero aver m\n^^. 

n 

ra,; hanno voltato, faccia e, pecorelle 
•smarrite, sono tornati allevile mini-
stériale: senza ^i ciò le cose sarebbe
ro àtìdate altrimentìf% il paese ̂ '̂ norî  

liberato Roma dalla lebbra clericale. 

. ^ 1 ^ 

^^drà che eravi ragione di ^ sostenere 
la necessità di interrogare il paese. Se 
lo skfosse fatto, chi pttò credere che 
l art. 2. sarebbe stalo votato ? .̂ q.vjesto 
àrticolo>;̂ €he lasciando esìstere in Ro-

^ ^ ^ ^ ' ' " S S * * ' *" accordando loro ì q^ 
tiert, mantiene il mal seme delle Ira-
to-rìe e le difende, onde possano gettare 
più profonde radici? Noi non ne du: 
bìtiamtìì^^le urnei avrebbero mandato 
^lia Camera unta falange dj^pmini dcr 
voti alla libertà,: ì quali r è g g e n d o 
con fermezza qualsiasi transazione, 
avrebberoMjnanìfestata la vera volontà 

sarebbe, stato offeso nel suo orgogho 
è 'nel suo interesse, colia sanzione di 
un odioso privilegio fatto nel,puro 
interesse della reazione clericale. 

# 

ifltL:f::kit^ 

de l j ^§e a non piegare la testa da^ 
vantici capitaié nemico della civiltà. 

Ispirandosi invece alloro partico
lare interesse' i consiglièri della coro
na jfìnsero non udire la voce della da
zione, e a Ibirza d'intrighi e dì^itìMò-
vre raggiunsei'o la metà agognata: e 

»Dei i 8 deputati romani che èrano, 
presenti alla discussione della legge 
sulle cprporazioni, dd volarono contro 
r emendamento Ricàsòlì ; 7* in favore. 

Roma dunque ha legalmente' prò-
testato contro la politica clericale del 
ministero. 

E i Veneti? Si può nemgi^no do
mandarlo? Essi furono eguali a loro 
'stessi, air altezza, per dirla con una 
frase consacrata,del proprio servilismo'. 
Ministeriali sempre, anche quando di-
ventano radicali e votano colla sinistra 
un Cantonî  segretario generale, un 
Fano ed un Corbella, liberali airaqua 
di rose. 

Dei resto pare che il Govèrno non 
avesse paura soltanto deliie poche te
ste esaltate, sé fece ' venire dà r?ar 

- - ' ^ 0 • - • - ' . • • • • " • • • . - • • - - ' 

pòli e: da Firenze artiglieri|^;,e 'caval
leria 5 ma spaventasse piuttosto un su-
,ytcty,spoppfe id^indìgnazione^ d 
la città di Roma. 

E dire che MB GrOvèrno spacciava 
dap^rtutto che jSloma non; prendeva 
nessun '̂̂ ifiteresse alla questione dei gè-

itoalati!!\ ^.^^X": 

^*uU I av 
•^Ir^ì^i-ìi^ 

Una ^Irtiona proposta 
Ad estii-jìàre la mala pianta del clero 

reazlgnarìo, si sono flpora spunt^e 
tutte If^fmi li clero italfano peg-
giore di ogni aitilo, -perchè antina 
zìonale, ha opposto una invincibile re
sistenza, e anzi, nella persecuziò^B^ 
inasprendosi ognora più, odia il pro
gresso C; la libertà, come i gufi odiano 
la luce. m 

rion ebbero però il coraggio di vo-
tare in favore del progetto reazionario 

Sui vìventi adunque non c'è più 
da contare; la morte sola può lifee-
rarcì da tali avversari ; ma è per que
sto che non si debba guardare all'av-

I - - L>V n V L - i • ^ 

1^^ 

^a•^ 

\ I-

-^'-

- h A . - | _ 1. i.— O T - J 

fC 

'S-^ 
''t 

.-̂  

dEi 

'% 

•^m 

\ 

^ ' • ^ 

• , i ^ 

^ j 

j '« 

r i i 

f^\ ^Sr.^t^j\ _L B^L^ ' ^ x j j r ^ i T —I • r ^a i x d nrf— - " ^ - i ^ ^ ^ — n b x B t ^ A b ^ ^ L B U B ^ X I H - l - l T V - L - L B - k l I - r . T ' r T I - ^ I T ^ r ^ W - J L-J rir ^ I • J i ^ ^ ^ J r j x x i M _ ^_x ' r i ^ ^ A i - i r n i B ^ L - I rm^-At^^m-r^ • • U^^-.'MMJ • • ^ ^ ^ • • r t ^ ^ b J J ^ r b X L T I J h.-j n - . ^ . \ L L ^ • jL^t j — r j ^ n • • - r ^ r r ^ - ^ - r . X — u r r ^ r m a b • ^ \ U B A - A T 1 ^ ^ ^ ^ I _ L - - ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ • - i — r r . r • ^ ^ j ^ ^ ^ J L I ^ I ^ • r - \ j J j i H X X I J -^^um-j • i V - « • • j n - K - T - r ^ \ ^ ^ i , - r . - i - n n n n l i u ^ t i " 



_c 

C^a-T-

Li-. , 

^'^^^ z rd>i 

« • 

I L " 

1=Ì 

r. 

'JV. 

f ^ j q 

. • ^ ^ 

ì 

. i ' / ' ^ . h 

-^j!$:4' 

venire, è provvedere, data là necégità 
che vi?Siene ininislri dell'altare, af 
finché essi crescano con sentimenti 

. •_ • • f - • . - , ^ . . 

meno perversi di quelli che nutrono 
contemporanei ? Noi non lo credia

mo; anzi siamo d'avviso che, per quel
l'alta ^lìitorità a cui lo Stato ha di
ritto, debbasi ordinare una legge in 
modo che nel mentre la chièsa sia 
provveduta di buoni preti, lo Stato non 
trovi in essi dei pervèrsi Wadini. 

Queste qualità^xi sembra sìepio con-
tenute nella legge che qui sotto ri
portiamo, elaborata dal deputato Pel-
latiSj e che pérciò^rfesidenamo viva-
mente sia essa presa m considerazione 
dal paese, onde possa in un non lungo 
tempo essere tradotta MFlegge. 

ha stampa, che nella questione re
ligiósa, tranne qualche liève screzio, 

concordi le veduté^larebbe in gra
do di rendere realtà^* îi desiderio, fa-
cfffdò Soggetto questo argomento di 
ima seria discussione. 

pVofessor^^bìa messo il piede fuori del 
suolo aalff delia buona fede. 

Sv" • 

L - f 

tornare Lo prego di non divagare, 
all' rtfgomen^e di rispondere categorìca-
Uìente alle obbiezioni che riofoczai nelFul-Y J 

t ima lettera mia alla sua teoricn mctafisi* 
Hi-r^^?!'. 

ca della l ibertà, se gli stsi a cuore che 1? 
nostra polemica non diventi bizantina dav 
vero. 

I . • ; - ^ _ 

Nel quale ctiso egli parlerebbe da solo. 
Alberto Mario 

.Li^Tp-^ •^•^ 

^ - L^4. 

I—^*^^ 

it^-'^fS^5H' 
E NOTIZIE \ / :AEIE;. 

né d e l ^ m i g ^ i a u t i 
ciamo per oggi la parte di 
relatori. 

Jeri V assemblea generale, d o p ^ S ' 
vere accettato in massima c t o j ^ sede 

' "̂ • '• "' , '" ' L i t i -_.'= /̂-. - ' ^ ^ ; 

, venisse trasporfeaèa alcrove, dava piena 
àfacoltà alla Presidenza di stanziare a 
tale scopo quella somma che più. le pa
resse conveniente. --. QuiriW'eleggeva 
a Presidente il socio Cardin Fontana 

r 

con voti 63. 

t 

" 's*tf lise- '" 
funebri 

:<?]iifE-;Mi> 
Riceviamo 

m-

t^inscri-

iimii 
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Art^^^. ]Vessun cittadino italiano p o -
t^ai^ vestire V abito clericale, né essere a I-
lieve in un seminarlo od altra casa di e-
dócazione non dipendente direttaitfinte dal 
Governo, se non alle seguenti coiidÌ?Ìoui ; 

1, Di aver compiuto anni 2Ì. 
. , • . • - . - • 

2. Di aver percorso in un istituto so-
vernativo del regno, p parificato ad esso, 

J ' , _ 

gli studi ginnasiali e iiceaU, r ipor tandone 

il finale assolutorio s ^ ' , 

I I - j ' - - L T i V 

ì-^ 

Art.ML I genitóri ed i tutori. 
il 

qua -
loro* 

i 

Ci Tcnno "da parecchie persone 
rivolta la domanda, pèrobè il Munici
pio nei lavori della Yiadé i r Universi
tà procede con tant aulente zza, mentre^: 
sarebbe stato opportuno) per non hn̂ M 
pedire il passaggio di quella Via,,.cK^'' 
è̂ frft/lé più frequentate, fare un coL̂ .,; 

0 dei mali di cui sono causa 

i>^ V 

permettessero.^^nspettivamente, ai 
figli o tutelati, I r còhiràyvènire al prece
dente-articolo, saranna.,per la prima voi- | 
ta puniti con muna^alle 50 alle 200 li
re., In-caso dì recidiva, saranno privati 
ispettivamente dei diritti della patria po

lista e rispeUivanìente'rimossi dalla tute-
I _ - ^ " 

kj e la multa sarà estesa dalle 200 alle 
ÔOQ lire. 

Ì:rt, III- La presente legge entrerà 
in vigore coi 1. Ottobre 4873, 

I f 

.:'é 
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pò di mano. 
I signori del Municipìg^.ijon vedono 

il benor^se non quando non c'è più 
tèmpo di praticarlo : ecco risposto 

B a n c h i d i u e g n i -^ A mostra-^ 
re come tutta la stampa sia concorde 
nel' combattere, i Banchi di pegno, 
riportiamo dal Rinnovamento il seguen-
'te brano di lettera : dove è segnalato 
un 
quelle malaugurate istituzioni. 

a Quantunque poi questi, nuovi ed 
immorali Banco-fTiììiii sieno autoriz
zati, non cessate però di stigmatizzar
li coir influenza' del vostro giornale, 
giacché oltre ad-(aver datp mezzo in
nocente alla frode in discorso, sono poi 
IJultima rovina del vero povero e gli 
l^gntanaj per un piccolo lucro, quel 
Bentimènió'di risparniio che solo po
trebbe gicjpre al ritiro od q-lmeno al-^ 
la conservazione di quegli oggetti, che 
;qualche mese dopo gli tornano iudi^ 

U^s-
y•n^^ 

la seguente: 
^ lllustr. Big, Direttore, 

Neir articolo Fom;pe firn 
io nella cronaca cittadina di oodesW 
preg. giornale n. 59 al quarto capo-
verso trovo scritte le seguenti parole; 
e vengono tolte solo le spese dei nom^oli, 
scaccini, ed altri tali meheveli, con 
quel che segue. 

Sono ad interessare la cortesia del
la S, Y. illustr. ad inserire nel pros-

I r - ^ 

almo numero la seguente rettifica: che 
cioè le competenze dei nonsoUficQme 

-'HP^'^' '•' j ^. • • •. " "'•"• 

([ùMle del clero verranno integralmente 
^soddisfatte dall' impresa delle Pompe 
funebri nelle vie di g^^venienm. 

Sicuro eh' Ella vorrà fafflì un tale 
favore senza fare appello al diritto.acs 
cordatomi dalla legge, essendomi tròp
po nota la sua portesia, colla più di
stinta stima mi protesto 

Per r impresa delle Pompe funebri. 
Gf%;^runet t i -

j ^^ lS 

p:<^*^W 

Jl iP >-:= *^-

D a K o m a u n axi&ico : ci scrive. 
- L _ • - _ 

% 
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Uberto fflario ed il prof. Sbarbaro 
A prova di quanto abbiamo asseri 

'**to nel nostro ultimo numero, a propo
sito della polemica insorta fra Mario 
e d i l protV Sbarbaro^ che cioè- Tegre^ 
gio prof, non era riuscito a compretì-
dere il coiicelto^'deir illustre democra-^ 

:s 

€riai*dìiio d'Allegria — Pare 
I ^ ' ^ . • 

che il Giardino dell'Allegria debba cor-
rere la stessa sorte della fiera del Pon-

• ^ • - • 

te di Brenta —-
. Giove Pluvio s'è incapponito a vo-

1^ 

^ ^ ^ • L il-^.^ 

tìcOj riportiamo dalla Provincia di Man
tova la còiicluMoffî ^di ù^ brevissimo 

/• . 

articpio firmato da Alberto Mario. 
Inventa che se non>. conoscessimo 

r onestà provata del prof. Sbarbaro, 
potreinuio quasi dubit^e che egli in 
quésta polemica sia un po' in mala fede. 

^^' « E quando ho mai consigliato io la 
spada, il fuocoj la morte, la demolizione 
delle chiese, la proibizione dei culto ? Nel-! 
la lettera di^luij pubblicata or ora nella 
?rouirtCÌC(, egli, disse ; ,—• Vero è che ella 

• \ 

indica mezzi consentiti dal mondo modér-
' . - _ • 

no )), Perchè nella Gasselta d'Italia sop-
il. presse nientemeno che questo vero é'i S o -

1 1 • • • • 

rio attonito e addolorato cheli rispettabile 

protrarre r apertura : e 
Giove,vuolOj cosa dobbiamo fare noi 
meschini mortali? Chìna^'lfi;'fronte e 
racconjiaiidarci' alla santa pazienza. 

Confidiamo però che questo ritardo 
sia per giovarOj perchè un desiderio : in-
soddisfattOjè un desiderio moltiplicato: 
proprio come il governo Lanza-Sella ci 
fa desider^... La politica in cronaca? 
cibò!! lasoiàino in tròiiCo il paragone. 

R a c c o m a u d ì a m o al Municipio 
di provvederej perchè i cessi situati in 
Yia del Sale sieno^tenutì con un po'più 
di decenza. 
I ^ , - i" " 

Ohi passa per di;; là è costretto a 
turarsi;il naso, tanto sono acute e fe
tenti le ésalaziò'riì che ne vengono" fuòri; 

E s'intende che la Via del Salo è 
posta nel centro della città! 

che al Politeama canta noiEmj^Blàs^ 
' fo to prima donna assoluta^ una nostra 
concittadina, la signora Fabris - Santi-
ni : e che in questa opera èssa otten
ne un vero successo^ e che il pubblico 
le manifestò la sua ammirazione. 

^-. Hoi ne siamo Ueti per la'signora 
Fàbris - Santini, che facendo onore a 
sé stessa/onora pure la sua città na
tale: e raccomandit^mo àgli^; impresari 
dèi" nostri teatri di faroiiudire al più 
presto questa .egregia artista. , 

R a s s e g n a dèlia-:..Soòietà dB-f|^ri-
coltura, industria e commercio— Pub-
blicazione della Società d'Incoraggia-
niSiito in Padova-... '^Aufl^^^, titolo.; è • 
.troppo lungo. Abbiamo però promesso 
di' occuparcéhOj e ce ne occùpianio^^., 

.^^:. Eassegna,., àì cui^sopra, ,è una 
; rivista cconomica-industrialè 'Sfe là no-

- _ • - ^ ^ ' , , _ ^ • 

stra società ,d'lucoraggiamento. ha vo-̂  
luto fondare a- Pàdova per, lo , studio 
delle più. ardue questioni di tal gene
ro .— 6: noi accogliamo assai volentieri 
una Ems^à che, bene diretta^ può arre
care scrii vantaggi al.paese. 

Il primo fascicolo pubìSlìcato' in que
sto mese contiene, fra, gli .altri, articoli 
di Pietro Selvatico, Emilio Morpurgo, 
A. Pavaro, nomi già nofee sinipatici' 
nel campo scientifico. Il Comitato di-

ià Rivista è costituito"dai si-• ' . • - : • . ' - . • i - i ^ & i 

gnori^'lTorti, Bìaggìni, prof. Oanestrinij 
Corìnaldi Augusto^ prof. Pavaro^ prof» 
Keller,\;dòtt. Oanella, persone tutte che 

- T 
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anni^ conBacrauo se stesse da non 
k serii' eittlì! per cui iaùto più diffi-
cile riesce il capire come abbiano ac
cettato, per collaboratore un notissimo 

_ i \ ^ : I ^ ^ A T L 

paroiajo. 
Tutto,ciò adunque fa credere che 

finalmente anche il Veneto si accinga 
a riparare un v u o ^ c h e noi abbiamo 
sempre fl^lorato, vuoto cHff'poneva la 
nostra Begioneira le ultime d'Italia per 
tutto quanto riguarda le dottrine pò-
sitiYe. 

V 

I nomi di molti collaboratori annun-
r 

ciati in circolare s p i r a t a lo saranno, 
come al solito,,per mostra; ma n<)tia-̂ ,̂ 
mo fin d'ora la sca;rsezza dì uoiniiii""' 

_ ? • 

che non dividono in scienza le idee or-
mane -— diciamo scarsezza, in quan-

to che uno se he e dichiaro edjllastre 

OEgli morì ih AvìgloSWT è fcn fre-
itò di tìffl¥5 aSsail quanti attinsero 

nei suoi librijiV amore pel vero, pé 
giusto, pel belloj di cui egli si mostrò 
mai sempre innamorato, 

La democrazia ha perduto m lui 
una vasta mente^edii-D.cuore devoto al
la sua causa; egli che non la tradì maìf̂  
che. sempre la protesse, che la illustrò 
co* suoi scritti^ deve essere un conforto 
a noi nel n^ifvéràré liòlla via incomin-

^^ridimdn ; abbasso il tìiimstèròt Jnjbasso 
••• - - • " ' • • • - • • • , •• ' m i u , '-^^^m.-. 

U' iCorporazioni reXitìiosefpCia questura 
disperse raasembromenio. S^ fecero tV̂^̂^̂^̂  
arresti. 

^ ^ t i 

i r 

feì 

ciafca e la sua memoria deve far arros-
sire coloro che^ o per interesse o per 
paura ne hanno disertata la bandiera. 

J^i^T •• 

^L 

.J V 

I: -. 

•M 

ì f : -:n. J . \ - > , . I Y-^-t'-^ -, t 

' basta per .molti rNàfperò altri non 
meno celebri e seri^èsistono, che la 
Ba^fgna sotto pena di divenir parti
giana, dovrà chiamare. 

^ così noi speriamo che e^sa aliar- • 
gherà un po' alia vffi% il suo orizzon-^'1 
te, e <ihe oltre all' occuparsi delle in
dustrie^ dei mercati e dei boschi^ essa 
vorrà dar |)osto a quei coscienziosi esa
mi sulle più importanti questioni, stu
diate dalla ècùola Sperimentale, che da 
40 anni occupanoTa mente di ogni uo
mo colto in Inghilterra e che la Rièista 

^dovrebbe popolarizzare in Italia. 

Airinfuori dei scienziati, pochi in 
Italia si sonò commòssi air annunzio ; 
delia niòrte di questo grande e gene
roso difensore di tutte le libertà popolari. : 

Stuart-Mill non fu solo uno scien
ziato, egli fu qualche cosa dì più : fu 

; l'apostolo e il vindice dei % i t t i pon-
culcatii:;:fu egM^heiprimo osò affrour,; 
tare ì sarcasmi dei sedicenti positivisti 
per chiedere al Parlamento inglese che^ 

:##v,enisse consacrata reguaglianzà civile ̂  
e naturale della donna e deiruomo. 

;- , La sua proposta, svolta fra le risa.,̂ ,̂ 
degli avversarli, raccolse nondimeno 73 
voti. 

'mm^ -i-

' i ^ ^ ' 

Parigi-II miriìstero dicesi sia 
• I ' 

così costituito ; 
Perier mierao. Remusàt esteri, Dù-

fc$ure giustizia, Say finanze,, Fourton 
•• t J ^ ^ J ^ " ^ ^ ^ - ' r i " ' 

culti, Faddingtoh ìsìvazìonei Berenger la
vori pubblici, Teissereny céràinetMWf Cis" 
L _ l ^ 

sey guerra, Potfiuan marina. 
Spagna — 1 |i(5rnaii realisti spacciano 

vittorie clamorose dei partigiani di Don 
Carlos. 

A Momay per ordine di Lanzdj Ten
nero p e s t a t i moUÌ4 operai c ^ saranno 
mandati ai loro paesi. Seoàpre paura fe 

S^nno per andare a Roma 30 uf
ficiali dt-ll'esercito prussiano — Quante se 
ne dicono su questa venuta t 

Il Verzeni, lo strangolator^J^yon-
ne, cpndannato testé dalle Assise di Ber
gamo, ha fihalmenW confessato i suoi mi-
sfttttì. Egli disse che la spinta al delitto, 
era la libidine. 

"— Varii ìllusfrFUgnn interrogati s^l 
fatt^deirarresto dei gioraaiiati della Ga-

fpitale^ per crimine di rìbeìliohe, hanna 
r. 

formalmente dichiarato che*fòn v'era de-
^ • " • - ^ - * 

Htto. 

— Agnoletti fu condannato a- vénti 
^ H ^ 

anni di custodia. 
#11 colìegio dei; Barnabiti dS j l & a 

venne chiuso per ordine deirautorÌtà| es
sendosi scoperto che i molto reverendi pa-
dr|^s\erano abbandonati ad atti turpissimi 

sa danno degli aUinni dei collegio stesso*^ 

'/- I 

r-

Si crede che Orense sarà chiamata 
a formare parte del nuovo ministero. 

^fBntasell&s — La sinistra ha combat
tuto i'articolo^el bilancio che fissalo sti-

•'*^it 
pendìo deirambascìatore presso il Papa. 

L'a^0g().lo fu approvato con 50 voti con
tro" ^W 

•^^i 

I m è r a o — Fra le regioni italiane 
che fanno bella mostra ali' espoaiz|pne dì 
Vienna, vi ha il Veneto, il quale ihandò 
da solo quanto tutte le provìncien meridìo-
naìi. 

m.- 'y^'y 

±uJrf 

• • ' iji ' ' j |#*; 'aiS!i ' i 

Ĥ  

Egli, per il "primo, patrocinò con 
sapienti argomentazioni^ i' diritti J g 
ìninoranze; poiché riconosceva essere, 
oltreché una palpabile ingiustizia, an
che un pericolo permanente^ il tenere; 
esclusi un gran numero dì elettori dalla 
rappresentanza comune. Il germe di 
questa sua idea, coltivato oggidì ; eia 
molti scrittori, darà forse i n ' u n non 
Ipntano avvenire copiosi frutti. 

/̂  Le troppo modeste'proporzioni del 
nostro giornale non ci consentono ,dî  
parlare di Stuart-MUl come economista; 
ma questo possiamo affermare che fra 
la pleiade dei moderni economisti, egli, 
maiidà una luce alieni confMfc ogni 
altra vieh meno. . 

i-im 

- V 

Le spese dello Stato nei primi quat-^ 
tro mesi del 1873 ammontano a italiane 
lire 361,428,228 — quelle del ^872 fu
rono dì It. L. 350,357,483,07. 

Il Re ^SfFandrà a Vienna ; vi si 
recherà in suo luogo il principe Umberto. 

Gamera^atf deputati - Mancini prò. 
! • " - • • • • • • ^ 

pone che il paragrafo 5; deirf||||. 2. sia 
emandato. Egli conviene nell' idea che la 
soppressione degli ordini religiosi non sìa 
un' operazione fiscale^ ma non sì deve per
ciò legare le mani al Governo sul modo 
di disperi:^ della proprietà dei beni religio
si ' ^ ^ i i ministro De ~ Falco combatte le 
idee dell'on. Mancini, 

i -

VENEZIA — IJna guardiaadr-fluestnra 
vietò l'altro ieri che un venditore eriro-
vago di giornali spacciasse il^^rémpo 5 seb
bene il venditore fosse munito del permesso 
delle autorità competenti. 

Una lettera del deputato Mauro 
Macchi alia 1^ce dei; P o p ò Ì ^ ì Milano, 
a proposito del riconoscimento vda parte del 
Governo dei prestiti veneti 1848-49, dice 
che i ministri, in seguito alle sue istanze, 

- . " ' - " ì&tmr- • • •••' ' • • - • ' . ' 

avevano fatto le più larghe promesse*;*rac-
conianda alla stampa dì tener desta 1*001-
Olone pubblicq^ ,̂|ffìnchè m^ avvenga la te-

Minuta prescrizione. 
Il -Gònsiglio'̂  coiriunale 

• , , ;OT ' 

nella seduta del iS corr. approvò la isti-
tnzione di un nuovo mercato mensile ne!-
r ultimo Sabbato di ogni m»^, ;7- Le no-

iclìé sono soddisfacenti. 
IiEGNAGO — Corre voce che si vo-

glia costruire il tronco di ferrovia Gasar-
sa-Spilimbergo nell' intento dì avvicinare a 
I " ' • - ^ 

Venezia Io sbocco della PonM>ba. 
Un forte numero dì 

contrari 

TRSSSO 
^^^ 

• -V '\.-. ' 

tizie bac 
^ • • * . r 

h h' 

W 

Zianardelli difende la proDosta Mancini, 
Pe«ca(Qi|eisi assobcià allOTroposta Mari-

' ^ I 
I - • n 

cinij la quale dopo prova e contro prova 
1 H-.-n" 

è respÌQta con una ae 

..Facile figli entusiasmi, 
goròso nella' logica, inostrandò in q^ 
et'ultima qualità il ca;rtitt6rè do'niìhan-
te della sua schiatta, la scienza econo-
mica deve a Stuart-Mill il più com
pleto e il più dotto trattato che su que
sta scienza, dopo Smith, sia stato scritto. 

In questi forti studi si può dire che 
egli abbia concentrata tutta la sua e-
sistenza specialmente dopoché era pas
sata da qij^sta vita la sua sposa. 

e maggioranza. 
Fresie/ente legge un altro emendamento 

proposto dair onor. Mancini tendente a scio-
gliere le case dèi gesuiti e di vietare loro 
dì adunare qualunque numero di persone. 

Lunza combalte a favore dei gesuiti, 
(Interruzioni a Sinistra)* 

—: Anche Firenze volle fare la sua 
dimoatrazione contro il ministèro reazio
nario. Una accolta di gente oiosse dalla 
Piazza della signoria e percorse alcune vìe. 

iPr 
consiglieri comunali si dichiarò 
all'idea di sussidiare eli spettàcoli teatrali. 

• • " • • • o , r . , , . ^ ^ , . _ 

Vennero presentate varie proposlè'^^ infine 
fu accolta la sospensiva. 

TERONA — L a città è vivamente agi-̂  
tata pel fatto del fullimento diffuna ditta 
bancaria, per urff*^tomma che sì vorrebbe 
far ascendere a più di un milione. 

jtó^^IGO - ^ 1 1 vescovo Kàiibelolé-

migerato rertzìonariOj ha istituito 1 a cosi 
detta Pia unione delle madri cistiane. 

Il OemMe responsabile BW.^mi Antonio 

'AFFITTARSI 
anche subito il lo
cale ammobigliàto ,1 
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^^^ 

ad uso Albergo e Osteria vicino porta Co-

dalunga all'insegna del Parlamento. 
s -

^?^-S^--^ 
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acquistai' irt 
Provincia .̂ djU 

PndOva vasto Tenimenlo per itppiegure 
un Copitaltì^dl lire^fÒÓ milu e più. 

prèndere in af-
j | # - y 1 1 3 i y 1» 1 i M fit-tò uri'- Terii-
mento di 2000 o SOOi^campi ili Provin
cia di PiÉWi : 

r 

a buone condi
zioni uh IBI 

I >-

g l l a r d o completo in buouissicflo stato; 
r̂^ [ F ^ I ^ ^ j i ^ ^ ^ ^ 

!TP A - . Ì - - / Ì 

tCERCA per àc( 

!Ìi 

una 
anche due cuiesure di 

c S p i 0 0d;^^ciicu tfoir casa colonica ili 
vicinanza di •PadòvtV possibilmente verso" 
monti. 

'''olpermutarsicon 
Campi-in Circonr 

• darÌo< esternò dì PailovH alcune Casej pfHe 

dij-ecente cpstruziane verso Porta Coda-

lunga. 
• " 1 ^ 1 _ _ 

V 

i a mutuo va
rie somme 

da L., 5000 s i r i P r m O O Ò verso cauK 

fcjflj Provincia di/Padova che di Treviso/Venezia e Verona. 
H..tì^r^H-^ 

- • L r - -

in affitto Cam-
Wkm dì Cam-

ì^3^;Ì'=*, 

r::^ì^ -
K . 

in afRUo una chiesa-
ra di compi B' circa 

pi iO, 20, 30, 40, .50, 60^ ; ig»ne l l a 
direzione da Salvazzario alla .Battàglia 

iVr i i :. T 

w^qualunque località delln' provincia 
\ ^ 

t -1 j S 
^•'^iiPÌ^?^'^ 

a 1711^1 ** perinutarsi con 
•fi^*»^» campi in circon

darlo esterno dì Padova Campi 40 circa in 
Distretto di CaraposampierOj divìsi in parec
chi appezzuoieiìti 

0 da Casaiserugo a BovOlerita,; oppure 
nei territorio di'Esté. — Si offrono 
garanzie anche fomarie. 

-y^'y^P--^^' V - ' " 

^ ^ L-|> ^ r i o y * - 1 ••- '-r 

L \ 
^l^u'T^i^^^T^^^^T' 

"1 -

• : • • - ' - "^n 

cese a:domicilio. 
\ 

I l . Tedesco 

n i v o i g e r s i p e r u l t e r i o r i d e t t a g l i , i n d i c a z i o n i , p e r t r a s m i è s l l -

( è r e m. * S 4 0 C.: I., «"iajttOv , 
•i éj T.L £ J. a l , f ^ • I • ; ^ 

1 f I r i » 

* T - - a - V 

L^ 

^ ^ 

I) 
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- i : . ^ . , ^ 
i_, . . ^̂ 'SŜ .-
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rS ^ • ^ = TT^ 
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^ . • 
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. • • . • !,i-»-.Wli?.K(lS}!Ijr.Tirt, • _ • 

Oompcigma Inglese d Àssióuràuone^ 
CONTRO yflNCENDIO 

E SULLAJITA DELL'UtìH 

t '^ __i_l .' ^ 
" 1 

I i 

" ^ t ^ J l . i " j . ^ - -

^ L 

aulorizzata in Ilaìia con R. Decreto 

; ; * ^ , SeiMibre • d870 ' ; 

dS S^aììbràea IVazIonale 

SceltP e copioso 

. Si ricevono ..^jmmi^siQni d i ^ p -
fflfique entità dal ^ig. G. A^,BBJJISETTi 
ViaZàt tM N: 1240 C Ì . T . ' ; 

h J 

• • _ - ' • f 

""..^ y'< f - f - i ^ ' A ì 1 
A _ L . ^ \ 1 ' I I 

se ne fa 
I r ^ -

t I . , . - •:% 

VAre I t a l i a n e 

•'Ì«BSSÈ. 

m-

^^Kappreseniante per la Ciitg^^^ro" 
viìicid 'di Padova sig. G. A BrimU, 
Via ZattereMv 1S40 G. L piano Padova 

O S S A # A r a m Ì | - a c q u i s t o di 
quaiuriqùe partita presso ilsig G. j ^ . BIìU^ 
NETTI Padoi^a ria Zattere N:° i^i) C 

DEPOSITO BSRBà,S«f: 
brica diFr* c u v e i n e r di 0 r a t x pres

sò'Gk.Brunéttì, Viu ZaUèrem 
i ' e . 

e ^ - « t ^ ; J .. i .7 - ^ • ^ 

n ? -
^ I 

| ; ,1 •̂"̂ f̂-Sr.:̂  

^ i 
15 / -. 

t r ^ 

^%^. 

^.y.: 

:y.- r 1 + 

f , m i ^ i-i . .- ,. ì.̂  ' 
J -

. ' z' \ 

etò 

deiltì^abitaziqnije vìe pubbliche coli'impiega 
della Carlioliftfj. 

^ «m||. migliore ed il meno costoso dei disin-
MmS privilegiato in feivbre delK Sbcì^t '̂ 
E C. M é d a l l è C f l Venezia! 

Mediante'una minima spesa giòlrOTlièrà 
spariscono le esalazioni delif latrine orina-
"toj pubblici..'^^^^ •:,'" , . ' i ^ ^ ; , ' . • ; . 

Veiidita con Privativa; presso II sig. 
G.4. BRUNÈTIiWiM Zattere;I^424£^C;}.P, 
^!'̂ '"?»'ossp ^ m Ì D u t p con scontici riven-. 
ditori. 

irl -^ _ \ 1.^-

. ' i 

j p i e t t o sicui^o g a r a n t i t o 
-̂ 'Ì^\ f -t - V 

> .̂ K ; . .i.^i:i^-i.iUM L_B-J\ - 4 

ì • h 

delie nuove invénzionìffejbscoperte e và4 
rieta mteressantuOrgano dltPulfeblI-
c i t a pegli avvisi commerciali e indùstria-
'V s V ^ i « a in Torino i U 4 , d'ogni mese. 

i * - ^ . " ' . 1 ' ^ y j • " ^ _ - j ^ ^ i S L F b ^ 

Le associazioni a questo periodico e le 
inserzioni di avvisi od annunci nello stes-

^ j ^ • • I ^ ^ ^ T_' - 1,. ^ • 

so si -Hcevono;^!^; là proviriciM^^di-
«sclusivamente!!;dal-sig,. G. -4. BRUNETTI 
Fia Zattere N.° IMO G L P.;Padova^^g;§t 
raccomanda narticolàlpmente ài' sigg. cpm-
mercianti ed riaìi tale icazionè, 
la più a buon mercato che si stampi in 
Ittìlià, speciaiiiienté per la insèrzipné'dégfli 
avvisi,/'': '•"• : .--'.'•-• • •'•.,,. \-:^r-

_ i _ i _ * j . - L -

- ' --i? ̂  v;,^^^^^^^s,L?.y;':.^^s,:tJivll^;;!rM!''*if;^^^ v̂ •..V^'r-it'^^tùV^.WiWiij^rri^'-iffl A^':-''^^^! ' l-^tì'^-?' 

liM^w co^^l^zionì^u qualsiasi 
m^lia^ttia-^ La SonnambuJ.àvslg,: Msm» 

più rinoma
te e conosciute in Italia e alP estero per 
le tante guarigioni operate, insieme afsffo 
consorte, si fa un dovére d'avvisare^^he 
inviandole una, letìera con due, capelli e 1 
sintomi della; persona ammalata, e L, ^-~-
neli riscontro iiiceveranno il consultò delle 

r" -

malattip! e delle; jpf*) cure. I consulianti di 
Francia spedir debbono .un vaglia postale 
;di; lire 6 ~ ; Quegli degli Stati 'iustriaei 
'.spedirannoJ^.fioriiii in . bancooote-^ In 
mancanza dì vaglia postali al quulunqi]§ 
siasi Regno potranno inviare L. 6 

•w; 

^ d '-^ 'KL' I r " -

H H X - 1 

•riì 

^tmr': 
- ^ ^ - H 

, lettere dirigerle raccomandate al pròf.^M© 
t r o d ' A n f i c # ? i r m r | a S. Giorgio num. 

:77X,^nBpIogna (Italia). 

:'^mf£-- -: 
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mt • p n . 

'- fV: 
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1 ^ - i • -

i.^éiis:^^^^= 

*^?S' presso I - L . 

K -
'-m-

^p.ivolgersi per schiarimenti 'airAgcnzia Internazionale di' Pubblicità, Via S. Ferino ,N. -1264 
- r ' 

PlWiffifrl' 

Tip, Creaciui 
V 

! • • 

^ M ' 

- ^ 

> ^ 

., - \ ; 
TilL^.^^L. 
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